
BRUGHERIO Due episodi di violenza nelle scuole in meno di un mese e molte segnalazioni dalle famiglie

Fuoco al compagno: è allarme bullismo
In classe under 13 ferito alle mani, un altro preso a martellate. Il sindaco: «Non lo tollero»

CRISI Stm ha venduto la joint venture a Micron. A Vimercate e Villasanta trattative ad alta tensione

Numonyx, Bames-Sem e la Form: scioperi a valanga
■ È bastata la firma mer-
coledì sull’accordo di ven-
dita di Numonyx da parte
di Stm per far indire ai la-
voratori un’ora di sciopero
e rinnovare l’appello alle
istituzioni. Tensione alla
Form: i dipendenti si sono
incontrati con i colleghi
del nord Italia per un pia-
no di difesa del posto di la-
voro, mentre in Carrier si
prepara il vertice con la di-
rigenza. Esuberi e cassa in-
tegrazione per Bames-Sem.

(alle pagine 2, 12, 20)

Gentilissimo don Mazzi,
sono una insegnante inor-
ridita per la trasmissione
del Grande Fratello. Non
sono una grande fan di
questo programma ma lo
guardano i ragazzi e così,
a volte, lo guardo anch’io.

(segue a pagina 31)

BRUGHERIO Un ragazzino
che prende a martellate
sul piede un coetaneo, un
altro che dà fuoco con un
accendino alle mani di un
compagno di classe spe-
dendolo al pronto soccor-
so. Tutto tra le pareti delle
scuole di Brugherio, nel-
l’arco di qualche settima-
na. Si fa presto a dire bul-
lismo, ma le segnalazioni
sono arrivate alle orecchie
del sindaco Maurizio Ron-
chi che non esita a parlare
di un «fenomeno da stron-
care». E tornano sotto i ri-
flettori le materne Rodari:
ora si parla di maltratta-
menti e incuria.

(Pinoia alle pagine 16 e 17)
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ARCORE
Amianto a scuola,

chiuso il teatrino

a pagina 7

LESMO
Ladri in via Marina

Svaligiate le auto

a pagina 10

VILLASANTA
Altra auto in fiamme

Un atto doloso?

a pagina 11

CONCOREZZO
Molestie sessuali:

sentito l’ex sindaco

a pagina 15

CAPONAGO
Case comunali:

«Siamo di serie B»

a pagina 22

RONCELLO
Uccisa in strada

da freddo e farmaci

a pagina 23

BURAGO MOLGORA
Le suore a messa

e i ladri nell’asilo

a pagina 23
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VIMERCATESE

Un Mazzi così

GRANDE FRATELLO
di don Antonio Mazzi
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VIMERCATE

Quello è un punto fermo: sul ponte
storico le auto spariranno. Ma sono
molte le novità del Piano del traffico
di palazzo Trotti. (Prada a pagina 3)

ARCORE

Tra dimissioni e accuse:
Milano 4, subito bufera
ARCORE Una residenza per anziani e
miniappartamenti, una serie di im-
pianti sportivi a ridosso del campo di
via Monte Rosa e una rinnovata e più
ampia area feste. Sono solo alcuni dei
possibili capitoli di Milano 4, così co-
me molti chiamano il progetto firma-
to Berlusconi per Arcore. Ma è già bu-
fera: il centrosinistra chiede un in-
contro urgente per visionare i piani,
un consigliere e il capogruppo di
maggioranza se ne vanno, l’assessore
accusa le talpe della maggioranza.

(a pagina 9)

MEZZAGO

Arrestati i ladri dei Vip
«Volevano rapire Mou»

MEZZAGO La banda di origine noma-
de? Voleva rapire Josè Mourinho. O al-
meno questo è quello che sostiene il
tabloid inglese Sun a pochi giorni di
distanza dall’operazione Carambola,
eseguita dai carabinieri, che ha messo
sotto accusa quattro persone, tre del-
le quali residenti tra Mezzago e Grez-
zago. Se non di sequestratori, di certo
si trattava di una banda specializzata
nei furti nelle case benestanti: dalla
targa risalivano al domicilio, poi pas-
savano all’azione. E, nella lista degli
obiettivi, c’era l’allenatore dell’Inter.

(a pagina 25)

Ponte di San Rocco, addio auto
Ecco il nuovo piano del traffico

MONZA-MOLTENO

Ferrovie:
pendolari,
lunedì nero
Artelli a pagina 36

OCCUPAZIONE

Pedemontana:
in vent’anni
34mila posti
Scarpetta a pagina 37

CENTRI COMMERCIALI

Un business
da mercato
immobiliare
Scarpetta a pagina 40

CONVEGNO

Pio XI,
un papa forte
e paterno
Farina a pagina 45

Da pagina 54 a pagina 61

(servizi alla pagina 38)

LA VIGNETTA DI LIVIANOGran premio: 
la posta in gioco 
e il vuoto intorno

di Luigi Losa

nsisto, anche se ci sarebbero al-
tri temi da affrontare. Ma, cari
cittadini monzesi e brianzoli, ab-

biamo capito bene quale è la posta
in gioco nella vicenda del Gran pre-
mio? Ripeto, abbiamo capito bene?
Ad oggi il Gran premio d’Italia a
Monza è sicuro sino al 2011, ovvero
l’anno prossimo. Bernie Ecclestone
che è il padre padrone della Formu-
la 1 tira in lungo nel rinnovare un ac-
cordo fino al 2016. Ma come è noto
Roma vuole organizzare il suo Gran
premio nel 2012 ed Ecclestone ha già
detto di essere d’accordo. Anche
perchè Roma i quattrini da dargli li
ha. E se non li ha li trova subito: ha
500 milioni l’anno per tre anni frutto
della legge per Roma capitale. Può
spendere e spandere come vuole, al
di fuori di qualsiasi patto di stabilità
che invece impedisce a qualsiasi Co-
mune o Provincia o altre realtà di di-
sporre come crede anche dei quat-
trini dei propri cittadini che ha in
cassa. Ecclestone tiene Monza sulla
corda per alzare il prezzo del rinno-
vo dell’accordo? Può darsi. Comun-
que il rischio che quello del 2011
possa essere l’ultimo Gran premio
d’Italia a Monza c’è, eccome. Pari-
menti se dovesse passare la balzana
idea sostenuta da Roma di due Gran
premi a distanza addirittura di un
paio di settimane tra la fine di agosto
e i primi di settembre, con la capita-
le che farebbe addirittura da traino,
anche economico-finanziario, a
Monza, la solfa non cambierebbe.
Due Gran premi non stanno in piedi
neanche morti. Ed è chiaro che a ri-
metterci le penne sarebbe in poco
tempo quello di Monza. Dopodiche
l’autodromo andrebbe rapidamente
alla malora salvo trasformarlo in
qualche Mirabilandia o lasciarlo di-
ventare una nuova Cascinazza con
tutti gli annessi e connessi che si ca-
piscono bene e al volo.
Scenari apocalittici del solito mena-
torrone senza un briciolo di ottimi-
smo? Sto ai fatti. E i fatti mi dicono
che salvo qualche politico di questa
vicenda non si sta occupando alcu-
no. Oltretutto i politici debbono te-
ner conto di equilibri e strategie, ele-
zioni e tornaconto personali e di par-
tito o di schieramento.
Vero è che dal presidente della pro-
vincia Allevi al senatore Monti, dal
sindaco Mariani agli assessori Arbiz-
zoni e Monti jr. alla strana coppia ro-
mana Alemanno-Flammini in trasfer-
ta sabauda gliele hanno cantate
chiare e tonde. Ma, ripeto, ci sono gli
«affari di famiglia» ovvero del centro-
destra da tenere in conto. Ci sono gli
interessi superiori delle elezioni re-
gionali alle porte. Vero è che Cesari-
no Monti è riuscito a tuonare persi-
no in Senato.
Ma la domanda vera che voglio por-
re è più d’una? A qualcuno, al di là
dei, pochi, politici, citati, gliene im-
porta qualcosa del Gran premio? Ci
si rende conto cosa rappresenti oggi
e cosa potrebbe rappresentare in
termini economici con una strategia
più coraggiosa e aggressiva? Ci so-
no, come mi scrive il consigliere
Scotti idee, teste, manager alla Flam-
mini o anche meglio?
Se non sappiamo rispondere, se non
ci importa rispondere, se non ce ne
frega proprio niente di niente, beh,
allora mettiamoci il cuore in pace.
Ma sia chiaro, è un segno di un decli-
no di tutto il territorio.

(servizi alla pagina 50)

I

VIMERCATE

Velasca, la scuola?
«Meglio chiuderla»

VIMERCATE Il sindaco
è andato in Regione
per cercare di tutelar-
la. Anche la parroc-
chia della frazione si
è mossa per garantirle
un futuro. Ma la diri-
gente scolastica av-
verte: la scuola ele-
mentare di Velasca
andrebbe chiusa. Di
certo due classi, il
prossimo settembre,
spariranno.

(a pagina 5)

VM1302-DVSE01-C3  12/02/2010  16:39  Pagina  1


